
MERCOLEDÌ 
18 SETTEMBRE 1985 l'Unità - SPORT 19 

Per Samp, Verona, Torino e Milan esordio con qualche rischio, più facile per Juve e Inter 
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Una «lotteria» per quattro 
COPPA DEI CAMPIONI 

Detentrice: Juventus (Italia) • Finale: 14 maggio 1986 

SEDICESIMI DI FINALE INIZIO 

ore 19.30 

Ifk Goteborg (Sve.) - Trakia Plovdiv (Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdt) - Austria Vienna (Aut.) 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 
Gornlk Zabrze (Poi.) • Bayern Monaco (Rfg) 
Porto (Por.) - AJax (Ol.) 
Sparta Praga (Cecl - Barcellona (Spa.) 
Jeunesse Esch (Lus.) - JUVENTUS (Ita.) 
F.C. Akronet Osi.) - Aberdeen (Sco.) 
Linfield (tri.) - Servette (Svi.) 
Zenith Leningrado (Urss) - Valerengens (Nor.) 
Vejle Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Rabat Ajex (Mal.) • Omonia Nicosia (Cip.) 
Kuusysi Lahti (Fin.) • Sarajevo (Jug.) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.) 
VERONA (Ita.) - Paok Salonicco (Gre.) 
Esentato dal primo turno: Anderlecht (Bel.) 

ore Z0.30 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Everton (Ingh.) - Finale: 7 maggio 1986 

SEDICESIMI DI FINALE INIZIO 

Monaco (Fra.) • Universitatea Cracovia (Rom.) 
Rapid Vienna (Aut.) • Tatabanya (Ung.) 
Galatasaray (Tur.) - Widzew Lodz (Poi ) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) • Celtic Glasgow (Sco.) 
Utrecht (Ola.) - Dinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.) 
Larissa (Gre.) • SAMPDORIA (Ita.) 
Ael Limassol (Cip) - Dukla Praga (Cec.) 
Fredrikstad (Nor) • Bangor City (Gal.) 
Cercle Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Stella Rossa Belgrado (Jug ) - Aarau (Svi.) 
Zurrieq (Mal.) - Uerdmgen (Rfg) 
Fram Reykjavik Osi.) - Glentoran Ori.) 
Lingby (Dan.) - Galway United (Eir.) 
Esentato: Benfica (Por.) 

15.30 

0-3 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) - Finale: 30 aprile e 13 o 15 maggio 1986 

TRENTADUESIMI DI FINALE INIZIO 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola.) 
Glasgow Rangers (Sco.) - Osasuna (Spa.) 
Valur Reykjavik Osi.) • Nantes (Fra.) 
Colereine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 
Raba Eto Gyoer (Ung.) - Bohemians Praga (Cec.) 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) 
Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola.) 
Videoton (Ung.) - Matmoe (Sve.) 
Auxerre (Fra.) - MILAN (Ita.) 
Slavia Praga (Cec.) - Sasint-Mirren (Sco.) 
Chernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg) 
Bohemians Dublino Ori.) - Dundee United (Sco.) 
Spartak Mosca (Urss.) • Turun Palloseura (Fin.) 
Borussia Moench. (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 
Pirin (Bui.) • Hamarby (Sve.) 

ore 20.30 
1-0 

TRENTADUESIMI DI FINALE INIZIO 

Sparta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg) 
Legia Varsavia (Poi.) - Viking Stavanger (Nor.) 
Wismut Aue (Rdt) - Dniepr (Urss) 
Woregem (Bel.) - Aarhus (Dan.) 
INTER (Ita.) - San Gallo (Svi.l 
Aek Atene (Gre.) • Real Madrid (Spa.) 
Dinamo Tirana (Alb.) - Hamrun Spartans (Mal.) 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.) 
Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skoplje (Jug.) 
TORINO (Ita.) - Panathinaikos (Gre.) 
Linzer Ask (Aus.) - Banik Strava (Cec.) 
Hapoel Nicosia (Cip.) - Lokomotiv Sofia (Bui.) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Metz (Fra ) 
Neuchatel Xamax (Svi.) - Sportul Studentesc (Rom.) 
Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktas Istanbul (Tur.) 
Liegi (Bel.) - Innsbruck (Aut.) 

ore 20.30 

ore 20.30 

APPIANO GENTILE — Ber-
gomi libero, Mandorlini col nu­
mero tre. Non è una rivoluzione 
per la difesa dell'Inter imposta 
dalla sconfitta di Bergamo, ma 
solo una mossa obbligata dal­
l'assenza (squalifica) di Ferri. 
Il problema di fondo del repar­
to arretrato nerazzurro a cui so­
no legati anche gli equilibri del 
centrocampo e poi su, su fino 
all'attacco resta insoluto e così 
lo sarà per un bel po' di tempo. 
Manca il libero e tra i giocatori 
a disposizione non ve ne è uno 
pronto all'uso. Magari avrebbe­
ro anche fatto un nome, ma 
Marini sta per essere operato. 
A dire il vero è stata avanzata 
anche l'ipotesi di Tardelli ma 
dopo aver sentito suonare que­
sta campana l'ex juventino ieri 
ha parlato a chiare lettere. 'So­
no venuto qui per giocare a cen­
trocampo, quello del libero non 
è il mio ruolo». 

Della cosa Castagner non si è 
occupato, ha preferito scegliere 
la strada dei proclami ufficiali: 
«Non dobbiamo sottovalutare 
nessuno ma l'Inter in una par­
tita di coppa e per di più in casa 
non deve avere timore di alcun 
avversario». II San Gallo, in ef-

All'Inter vietate 
nuove distrazioni 

Contro gli svizzeri difesa nuova, ma solo per obbligo (Ferri squa­
lificato) - Tardetti mette le mani avanti: «Non sono un libero» 

fetti, non fa grande paura e so­
prattutto non riesce ancora a 
far dimenticare Bergamo. Più 
d'uno, soprattutto tra i dirigen­
ti, spera che stasera a San Siro 
per t piccoli e poveri svizzeri 
(tutta la squadra costa molto 
meno di Altobelli da solo) sia 
una terribile serata. Dopo lo 
sfogo collettivo di lunedì che ha 
evidenziato una eterogeneità 
assoluta nel diagnosticare la si­
tuazione della squadra è pre­
valsa la ragion di stato e la stes­
sa logica. .E stata una dura pa­
rentesi, forse un opportuno ri­
chiamo alla realtà, già domeni­
ca prossima si ristabiliranno gli 

equilibri giusti.. Questo diceva­
no Tardelli e Altobelli e questo 
hanno fatto, intendere anche 
gli altri. In realtà la perplessità 
avanzate da Fanna e Bergomi 
lunedì, per non dire di Rumine-
nigge sono ancora sospese nel­
l'aria e al di là delle apparenze 
non tutti sono poi così sicuri di 
poter risolvere i problemi in 
fretta. Ieri sera comunque ci ha 
pensato Pellegrini a tirare le 
orecchie nell'incontro rituale 
ad Appiano. Tutto sommato 
una lavata di capo assai più be­
nevola di quello che ha detto la 
stampa che ha sbattuto alla 
sbarra la squadra intera, e il 

suo stesso destino in questo 
campionato. Quanto può pesa­
re tutto questo? Stando ad AI* 
tobelli non molto. «Non abbia­
mo bisogno che i giornali ci di­
cano che dobbiamo impegnarci 
di più, comunque siamo prepa­
rati a certi attacchi. È una cosa 
logica perché la nostra sconfit­
ta a Bergamo è stata un fatto 
clamoroso. Vedrete che basterà 
una settimana per far dimenti­
care tutto. Forse molto meno, 
già stadera potrebbe essere l'o­
ra dei peana. Che poi i guaì visti 
a Bergamo siano risolti è un al­
tro discorso». 

Da oggi l'Europa si misura a suon 
di calci al pallone. È il tempo delle 
Coppe, Coppe un po' monche per 
l'assenza delle squadre inglesi, puni­
te dall'Uefa, dopo la tragica notte 
dell'Heysel, provocata dalle violenze 
del tifosi del Llverpool. 

Un'assenza che toglie del sapore al 
tre tornei, essendo le Inglesi da sem­
pre state delle grandi protagoniste. Il 
calcio Italiano questa volta si pre­
senta rafforzato. In campo sei squa­
dre, grazie al successo della Juven­
tus nella passata edizione della Cop­
pa dei Campioni, che le ha ripropo­
sto il torneo per diritto. Con quella 
bianconera, senz'altro la squadra 
Italiana che vanta 11 maggior nume­
ro di presenze nel tornei Internazio­
nali, 11 Verona, un esordiente in Eu­
ropa, chiamato ad onorare un com­
pito estremamente difficile, la Sam-
pdoria, anch'essa esordiente ed infi­
ne Mllan e Inter, due habitué e il To­
rino. 

Un sestetto eterogeneo rispetto al 
passato e in parte nuovo. Diciamo 

che c'è stata una ventata di rinnova­
mento, che vivacizza e stimola mag­
giori Interessi. Un Verona e una 
Samp in Coppa non capitano sempre 
e c'è una certa attesa nel vedere co­
me riusciranno a cavarsela. Per le 
rappresentanti del calcio di casa no­
stra, dal sorteggio è venuto fuori un 
gruppo di squadre da prendere con le 
pinze. Nella scala del valori europei 
Jeunesse, Paok, Panathinaikos, La-
rissa, Auxerre e San Gallo, non han­
no una posizione di preminenza. Ma 
non per questo vanno sottovalutate, 
perché restano sempre delle squadre 
che hanno ottenuto nei loro campio­
nati del risultati di una certa Impor­
tanza. Sono quasi tutte delle squadre 
battagliere, piene di ardore a scapito 
dei contenuti tecnici, non di primis­
sima qualità. Sulla carta potrebbe 
essere un vantaggio, ma alla resa del 
conti potrebbe Invece avere l'effetto 
di un pericoloso risvolto. Mettere il 
bavaglio alle squadre greche non è 
affatto un gjoco da ragazzi, così co­
me non lo e con le altre. Anche in 

Francia e in Svizzera la musica è 
cambiata. Non è più come una volta, 
ora hanno imparato a saper compe­
tere da pari a pari anche con rivali di 
alto lignaggio e di possesso di qualità 
sopraffine. Diverso il discorso per il 
Jeunesse, antagonista In questo pri­
mo turno della Juventus. I lussem­
burghesi hanno limiti ben precisi, 
sono del simpatici dilettanti e nono­
stante l'impegno che sicuramente 
stasera ci metteranno per non far la 
figura della squadra materasso, 
sembrano senza scampo contro 1 for­
ti detentori della Coppa del Campio­
ni. 

Dunque, s'inizia con un pizzico di 
batticuore e anche d'incertezza. A 
luglio, dopo il sorteggio, sembrava 
che tutto dovesse essere facile o qua­
si per le italiane. Col tempo, con l'ar­
rivo di notizie più precise sulle av­
versarie, le valutazioni e i pronostici 
hanno perso per strada l'aspetto ot­
timistico del primo momento. 

Il compito più difficile, almeno 
sulla carta, sembra essere quello del 

Torino. Il Panathinaikos è senz'altro 
la squadra più titolata e più forte del­
la Grecia. L'anno scorso hanno rag­
giunto le semifinali nella Coppa del 
Campioni, dove sono stati eliminati 
dal Llverpool. Sono in piena escala­
tion e vogliono crescere. Per I ragazzi 
di Radice è in arrivo una serata tut-
t'altro che tranquilla. Il passaporto 
per 11 secondo turno dovranno gua­
dagnarselo In questo primo confron­
to. Ad Atene, nel ritorno, non sarà 
una passeggiata. Un tantino più 
semplici 1 compiti di Verona e Inter, 
contro 11 Paok, altra greca e 11 San 
Gallo. Soprattutto hanno 11 vantag­
gio di giocare in casa la prima sfida. 
Se sapranno mettere a frutto questo 
vantaggio... 

Infine la Samp e 11 Mllan. Giocano 
In trasferta a Larissa ed Auxerre. So­
no due avversarle indecifrabili, ca-
paci di tutto. Dovranno stare molto 
attente per non compromettere 11 lo­
ro futuro europeo. 

Paolo Caprio 

TV e Radio 

• RETE 2, ore 15.20: diretta 
di Larissa-Sampdoria 
• RETE 1. ore 20.25: diretta 
Verona-Paok (probabile 
esclusione della zona di Vero­
na). • A partire dalle 22.30 
su Rete 2 saranno messe in 
onda ampie sintesi degli in­
contri della Juventus, del Mi­
lan e del Torino. 

• RADIOUNO. ore 15.30: ra­
diocronaca di Larissa-Samp. 
• Dalle 19.45 su Radiodue 
«Tutte le coppe minuto per 
minuto», con collegamenti 
con i cinque campi in cui sa­
ranno impegnate Verona, Ju­
ventus, Inter. Milan e Torino. GALDERISI DI GENNARO 

Grossi problemi per CASTAGNER 

- Dal nostro inviato 
VERONA — Un piccolo punto in due 
partite di campionato e la platea ha già 
il pollice verso. Tutto finito, tutto sba­
gliato? Se Bagnoli per primo ha usato 
parole dure mentre per le strade di 
Avellino si innegiava ai tre gol rifilati ai 
•campioni d'Italia, ora il tecnico con al­
trettanta franchezza ribatte alla tesi ca-
tastrofista. «Ci sono dei problemi, non 
tutti immediatamente decifrabili e so­
pratutto risolvibili ma è anche vero che 
questo Verona è ancora capace di gioca­
re ai livelli dello scorso anno. A mio av­
viso per un'ora ad Avellino ho visto una 
buona squadra, una squadra in ripresa, 
capace di giocare buon calcio anche in 
trasferta. Poi c'è stato il crollo e l'enne-

Adesso il Verona è 
chiamato alla sveglia 
II compito col Paok potrebbe essere più difficile del previsto - Il 
«momento-no» della squadra visto da Bagnoli e da Mascetti 

sima rimonta». ' 
Morale sotto i tacchi? A dire il vero 

non è cosi, nello spogliatoio'bagnoli non 
ha avuto parole tenere. L'accusa è che 
manca la sicurezza e la convinzione nel 
tenere il campo. Forse ci sono anche dei 
problemi concreti, magari questi pro­
blemi hanno anche un nome e un cogno­
me. Comunque è assurdo aspettarsi che 
i dirigenti veronesi si diano al linciaggio. 
Magari avrà delle perplessità, ma Ba­
gno! non può far altro che cercare di 
sistemare le cose, convinvere, insistere e 
provare qualche nuova sistemazione. E 
sperare di riavere subito Elkjaer. 

Anche Mascehtti è di questo avviso e 
il direttore sportivo veronese ha con ba­
gnoli un raporto che non sì esaurisce 

negli incontri in sede: vanno in panchi­
na insieme discutono parecchio e di 
quello che succede in campo. Per Ma­
scetti è vero che ci sono dei problemi ma 
è altresì convinto che i risultati finora 
raccolti siano bugiardi: «Ad Avellino ho 
visto una squadra molto più forte di 
quella che perse un anno fa. Per almeno 
un'ora si è visto un Verona di buon livel­
lo, sicuro. Purtroppo manca l'altra 
mezz'ora e sopratutto manca la tran­
quillità e la sicurezza dei propri mezzi 
che non sono affatto scarsi. Rispetto al­
la gara col Lecce Domenica scorsa il gio­
co è molto migliorato. Chiaro che non 
siamo perfetti, forse tutta la suqadra è 
ancora ad un livello basso di condizione. 

Ci vorrebbe qualche risultato, positivo e 
intanto crescere». 

E l'occasione deve essere quella di 
stasera contro il Paok. Dire che la vitto­
ria è d'obbligo è scontato. La squadra 
greca non è uno zerbino, ha anzi molta 
compattezza e una grande grinta ma il 
Verona deve vincere. «Non solo vittoria, 
ma anche spettacolo e un bel gruzzolo di 
reti, dice Mascetti. Questo farebbe bene 
al morale della squadra e dei veronesi 
che sono delusi assai tanto che fino a ieri 
sera solo 24 mila biglietti erano stati 
venduti. Due partite, un solo punto e 
addio amore? Mah... 

g. pi. 

Riviviamo i momenti di euforia e di sconforto della scuderia modenese nella lotta contro Prost 

Ferrari, le tappe di una sconfitta 
Già processato in Brasile, Alboreto sorpassa il francese subito in Portogallo - Gli errori del pilota della McLaren a Detroit -1 guai 
per Maranello iniziano in Francia - Dopo l'exploit al Nurburgring, la lenta ma continua discesa fino alla Waterloo in Belgio 

Così giocano le italiane 

MILANO — È già tempo di ri­
cordi, anche se il mondiale di 
formula 1 terminerà solo il 16 
novembre sul circuito cittadino 
di Adelaide, in Australia. Fino 
a che non parlerà Enzo Ferrari, 
sarà difficile capire le vere ra­
gioni della sconfitta delle «ros­
se» durante una stagione inizia­
ta sotto i migliori auspici. Sono 
state avanzate molte ipotesi: 
macchine mal progettate, trop­
pi cambiamenti tecnici, motori 
di burro sulle piste da oltre 200 
all'ora di media. Solo il «Drake» 
— speriamo presto — potrà ri­
velare cosa e successo ai suoi 
bolidi. Nel frattempo riviviamo 
i momenti di eufona e di scon­
forto della scuderia modenese 
nelle tredici tappe mondiali. 

BRASILE — Primo Prost, 
secondo Alboreto. Il pilota mi­
lanese è subito sotto processo: 
avrebbe sbagliato la partenza 
andando poi a cozzare contro 
Mansell, ha sbagliato a mettere 
una marcia facendosi così supe­
rare da Prost, infine non ha at­
taccato il francese quando si 
trovava in difficoltà con i con­
sumi. Amoui giunge quarto al 
traguardo. La McLaren ha vin­
to, ma non è più imbattibile co­
me la scorsa stagione. 

Punteggi: Prost 9, Alboreto 

' PORTOGALLO — Arnoux è 
licenziato, al suo posto arriva lo 
svedese Johansson. Sotto il di­
luvio si compie la prima grande 
impresa di Senna. Johansson è 
sbatutto fuori pista da Patrese. 
Una pozzanghera d'acqua fa 
scivolare Alain Prost. Il pilota 
milanese riesce a portare la 
Ferrari ancora sul podio e si is­
sa sul punto più alto della clas­
sifica mondiale. 

Punteggi: Alboreto 12, Prost 
9. 

IMOLA — Alboreto è co-

\**>* V -

De Cesaris a colloquio col Drake 
MILANO — Andrea De Cesaris si è recato ieri a 
Maranello per incontrare il commendator Enzo 
Ferrari. Una visita di cortesia. Il pilota romano, 
appiedato dalla Ligier dopo il Gran premio d'Au­
stria, ha voluto rendere omaggio al «mito» della 
formula l. Probabilmente nell'incontro De Cesa­
ris avrà esposto a Ferrari i suoi programmi, le sue 
speranze, i suoi desideri. Si era parlato lo scorso 
anno del pilota romano alla Ferrari. Le voci sono 
ricorse anche in questa stagione. La visita di De 
Cesaris a Maranello rinfocolerà nuovamente le 
ipotesi del passaggio del pilota romano alla scu­
deria modenese. Soprattutto nel momento in cui 
il commendator Ferrari sta decidendo se rinno­
vare o meno il contratto ad Alboreto e Johan­

sson. Se poi da questo incontro scaturirà qualco­
sa di più concreto. Io sapremo solo nei prossimi 
giorni. 

Si è interrotta, intanto, l'operazione «Indy. 
sulla pista di Fiorano. Bobby Rahal. il pilota 
americano della scuderia «True Sports» alla qua­
le la Casa modenese ha chiesto una collaborazio­
ne per scoprire i segreti delle vetture del campio­
nato Cart. non ha potuto girare perché ha aspet­
tato inutilmente l'arrivo di alcune gomme. E poi­
ché domenica deve correre negli States, è riparti­
to subito da Maranello. Ritornerà, comunque, la 
prossima settimana. 

Sergio Cuti 
Nella foto in alto BOBBY RAHAL durante le 
prove dell'altro ieri sulla pista di Fiorano. 

stretto al ritiro per la rottura di 
un alternatore. Johansson rie­
sce a rimontare numerose posi­
zioni, va in testa superando 
Senna (fermo con il serbatorio 
a secco), ma si ferma la curva 
dopo senza benzina. Prost, che 
ha guidato con prudenza, taglia 
vittorioso il traguardo. I com­
missari sportivi, però, squalifi­
cato la sua McLaren trovata 
sotto il peso regolamentare. 

Punteggi: Alboreto 12. Prost 
9. 

MONTECARLO — Giorna­
ta sfortunata per il pilota mila­
nese? Aveva fra le mani una 
Ferrari vincente, ma è stato 
frenato dai rottami rimasti in 
pista dopo l'incidente fra Pi-
quet e Patrese. Con un enorme 
buco nella gomma non è più 
riuscito ad agguantare Prost, 
ma ha dimostrato di avere co­
raggio, grinta e determinazio­
ne. 

Punteggi: Alboreto 18, Prost 
18. 

CANADA — Ferrari imbat­
tìbile, una doppietta: Alboreto 
davanti Johansson ottimo 
guardaspalle. Ai box della scu­
deria modenese sono in molti a 
piangere dalla gioia. Prost arri­
va terzo, distaccato. 

Punteggi: Alboreto 27, Prost 
22. 

DETROIT — Tutti ad ar­
rabbiarsi con le gomme, Ro-
sberg le indovina e non ha riva­
li. Per le numerose staccate, i 
freni sono arroventati. Basta 
uno sbaglio e si finisce subito 
contro muri di pneumatici. 
Prost. infatti, sbaglia ed è subi­
to fuori. Alboreto resiste e sale 
ancora sul podio insieme a Jo­
hansson. Ormai sembra fatta, 
la McLaren é in crisi. 

Punteggi: Alboreto 31, Prost 
22. 

FRANCIA — Iniziano ì cir­
cuiti da oltre 200 all'ora di me­
dia. La Ferrari è subito in crisi, 
motore rotto per Alboreto. 

Prost sale a fatica sul podio. 
Punteggi: Alboreto 31. Prost 

26. 
INGHILTERRA — La 

McLaren passeggia a Silversto-
ne, Alboreto stringe ancora i 
denti e approfitta di numerosi 
ritiri per agguantare il secondo 
posto. 

Punteggi: Alboreto 37, Prost 
35. 

GERMANIA — Dopo aver 
curato i mali sulla pista di Imo­
la, la Ferrari si presenta ag­
guerrita al Nurburgring. Par­
tenza fulmine di Alboreto che 
mette fuori causa Johansson al­
la prima curva, poi sempre in 
testa. Prost cerca più volte di 
attaccarlo, rischia anche un te­
sta e coda, ma non riesce a su­
perarlo. 

Punteggi: Alboreto 46, Prost 
41. 

ZELTWEG — Un'altra pas­
seggiata per la McLaren, Prost 
senza rivali. Un altro calvario 
per Alboreto che andando pia­
no sale al terzo posto. 

Punteggi: Alboreto SO, Prost 
50. 

ZANDVOORT — Vittoria di 
Lauda che ruba tre punti a 
Prost non lasciandolo passare. 
Stupenda lotta fra i due. La 
Ferrari mai in corsa, però Albo­
reto è quarto. £ il momento del 
sorpasso. 

Punteggi: Prost 56. Alboreto 
53. 

ITALIA — Termina la gran­
de illusione: Prost vince alla 
grande. Alboreto fuori per rot­
tura del motore. -

Punteggi: Prost 65, Alboreto 
53. 

BELGIO — La disfatta: Al­
boreto parte con il muletto, poi 
è costretto al ritiro per la rottu­
ra della frizione. Prost si accon­
tenta, sotto l'acqua, del terzo 
posto. 

Punteggi: Prost 69, Alboreto 
53. 

Sergio Cuti 

JEUNESSE 
JUVENTUS 
JEUNESSE: Van Rijsvijck; 
Teitgen, Muller (Koster); On­
tano, Di Pentima (Strotz). 
Barboni: Ferrassini. Scuto, 
Mogenot, Zwally. Guillot. In 
panchina: Hoffmann, Koster 
(Muller), Simon, Blesi, Strotz 
(Di Pentina). 
JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonìnr, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia. Serena, 
Platini, Laudrup. In panchina: 
Bodini. Pioli, Pin. Bonetti, Pa­
cione. 
ARBITRO: Mercler (Svizze­
ra). 

INTER 
SAN GALLO 
INTER: Zenga; Mandorlini, 
Marangon; Baresi, Collovati, 
Bergomi; Fanna, Tardelli, Al­
tobelli, Brady. Rummenigge. 
In panchina: Lorieri, Cucchi, 
Granata, Pellegrini. Selvaggi. 
SAN GALLO: Huwyker: A. 
German, P. German; Riet-
man, Jurkemik. Horman; 
Zwicker, Tschuppert. Pelle­
grini, Signer, Braschter. In 
panchina: Metzler, Madlner. 
Fimian. Gort, Frieberg. 
ARBITRO: Kukulakis (Grecia). 

VERONA 
PAOK 
VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Vignola. Vena, Gai-
derisi, Di Gennaro, Bruni (Ei-
kjaer). In panchina: Spuri, 
Galbagini. Turchetta, Terree-
ciano, Elkjaer (Bruni). 
PAOK SALONICCO: Steriou-
das; Tsourelas. Juriic; Mpa-
niotis, Alavantas, Pittas; 
Skartados, Mavrommatis. 
Paprjca, Karasavidis, Orfa-
nos. In panchina: Panteles, 
Tosifìdes. Ligas. Jordanides, 
Damanakis. 
ARBITRO: Brummeier (Au­
stria). 

LARISSA 
SAMPDORIA 
LARISSA: Plitsis; Parafestas, 
Kotomitrusis; Mitsibonas, Ga-
lìtzios, Vutiristas; Ziogas, An-
dreudis, Adamczyk. Kupece-
wìc, Valaoras. In panchina: 
Michail, Andreudis. Rigas, 
Agoroiannis. Stamos. 
SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galia; Pari, Viercho-
wood. Pellegrini; Scanzìani, 
Souness. Francis, Matteoli, 
Mancini. In panchina: Bocchi­
no. Paganin, Aselli, Salsano, 
Vialli. 
ARBITRO: Keizer (Olanda). 

Brevi 
OERSTED RINUNCIA RECORD DELL'ORA 

— Il danese Hans Oersted ha dovuto rinunciare 
al tentativo di primato dell'ora, originariamente 
previsto a Città del Messico in ottobre. La causa 
è una infezione virale (congiuntivite) agli occhi 
che affligge il danese. L'annuncio è stato dato dal 
tecnico Guido Costa in Colombia. 

TROPPA VIOLENZA, ABBANDONA L'IN­
CONTRO — Un arbitro di rugby inglese. Geor­
ge Crawford. ha abbandonato il campo durante 
la partita Bristol*Newport, «per l'insostenibile 
escalation della violenza tra i giocatori in cam­
po». Crawford. che è ufficiale della polizia londi­
nese. ed arbitra da otto anni, ha anche detto: 
cNon faccio l'arbitro di boxe, la violenza vista in 
campo mi ha disgustato». L'incontro é stato por­
tato a termine da un direttore di gara locate. 

DUE MESI A UN TIFOSO — Due mesi e 
cinque giorni di arresto, oltre a 250 mila lire di 
multa, al tifoso dell'Inter, Giovanni Rosano, di 
48 anni, nato a Potenza e abitante a Rho (Mila-

AUXERRE 
MILAN 
AUXERRE: Martini; Per-
drieau, B. Boli; Janas, Barret. 
Fiard; Ferrar, Danio, Garan-
de. Ferrerì. R. Boli. In panchi­
na: Merelle, Prunier, Gomez, 
Cantone. Vairus. 
MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi, Di Bartolo­
mei. Galli; leardi, Wilkins. Ha-
teley. Evani. Virdis. In panchi­
na: Nuciari. Russo, Mancuso, 
Manzo, Bortolazzi. 
ARBITRO: Me Ginlay (Sco­
zia). 

TORINO 
PANATHINAIKOS 
TORINO: Martina; Corredini. 
Ferri; Zaccarelli, Junior, Be-
ruatto; Pileggi. Sabato. Scha-
chner. Dossena, Comi. In 
panchina: Copparoni, E. Ros­
si, Cravero. Pusceddu, Osìo. 
PANATHINAIKOS: Sarganis; 
Karoulias. Patsavouras; Kyra-
stas, Mavridis, Lìvathinos; 
Saravakos, Vamvakoulas. Je-
rotodoros, Roche, Karavidas. 
In panchina: Tarasìs. Dontas, 
Kavouras. Minou (portiera di 
riserva), Karavalidìs. 
ARBITRO: Fredriksson (Sve­
zia). 

no), che domenica scorsa era stato sorpreso 
all'ingresso dello stadio dì Bergamo, prima della 
partita Atalanta-lnter. con addosso un coltello a 
serramanico. 

RENATO MOLINARIA MILANO — Renato 
Molinai, il compionissimo motonauta lecchese. 
ritorna domenica prossima all'Idroscalo di Mila­
no a gareggiare su un Formula Uno. Sarà un 
ritorno temporaneo, legato a ragioni commerciali 
(proverà il nuovo scafo per la stagione '86). Do­
menica si correrà l'ultima prova del campionato 
mondiale. 

LA SETTIMANA VERDE — Dal 22 al 28 
settembre prossimi si svolgerà in Umbria l'otta­
va edizione della «Settimana verde». Vi prenderà 
parte anche Orlando Pizzolato, che preparerà sul­
le strade umbre la maratona di New York, già da 
lui vinta. 

RECUPERO VARESE-TRIESTINA — Il re­
cupero di Coppa Italia tra il Varese e la Triestina 
si giocherà oggi a Varese (ere 16) sotto la ova­
zione dell'arbitro Italo Novi. 


